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Non è certo un caso che il
volume di Ridi si apra con
un riferimento a La bibliote-
ca uit"tuale di Corrado Pet-
tenati e Carla Basili dai qua-
l i  s i  r ip rende l 'espress ione
"fenomeno Internet". Inter-
nel,  appunto perche consi-
derato aîcora un fenome-
no, owero un qualcosa che
c'è ma che ancora deve es-
sere messo correttamente a
fuoco, necessita di parole:
parole che descrivono, pa-
role che spiegano, parole
che provano a definirlo in
modo sempre  p iù  p rec iso .
Ridi riprende dunque i temi
e gli argomenti di r-rn discor-
so già ar,wiato non solo nel
mondo delle accademie, sul-
le pagine delle riviste più o
meno special izzaLe o nei
convegni degli esperti, ma
addir i t tura nel la medesima
collana di monografie del-
l'Editrice Bibliografica, esat-
tamente cinque numerì pr ' i -
ma. Se in un lasso di tempo
di nemmeno due anni una
collana di bibliografia e bi-
blioteconomia decide di de-
dicare due volumi a Inter-
net r,.uol dire che il fenome-
no d i  cu i  sopra  s ta  assu-
mendo, per chi si occupa di
mediazione del l ' informazio-
ne, una rilevanza perlome-
no inaspet ta ta .  L 'en t i tà  è
dunque tra noi uomini, tra
n o i  c i t t a d i n i  e d  a n c h e  ( o
soprattutto?) tra noi bibliote-
cari. Il perché è impensabi-
le prescindere da Internet
" nell' organizzare una qttal-
siasi seria forma di media-
zione fra i bisogni informa-
tivi dell'utente e l'universcr
del le informazioni disponi-
b i l i "  (p .  1 .2 )  p rova  a  sp ie -
garcelo l'autore nella terza
parte del volume, la più in-
teressante, la più stimolante
dell'opera, Ia parte insom-
ma che cenlra in modo pie-
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no la prospettiva di lettura
evocata dal titolo: il rappor-
to tra un servizio (la biblio-
teca) e uno strumento (In-

ternet) e dunque la profes-
sional i tà dei bibl iotecario e
il bagaglio tecnico-scientifi-
co  d i  cu i  è  necessar io  im-
possessarsi per poter usu-
fruire della rete.
In un futuro prossimo ventu-
ro ove la difîerenza tra pri-
mo, secondo e terzo mondo
sia in una prospett iva oriz-
zonta le .  geogra f ica ,  s ia  in
una prospettiva vertrcale,
sociologica, saîà valùtata rn
base alla disponibilità di bit
pro capite, non è compren-
sibile il disinteresse e non è
ammissibile il rifiuto della
telematica da parte di chi è
deputato alla fomitura di un
selizio di informazioni al-
l'ùteîza. Viviamo una rivolu-
zione che, per ciò che con-
cerne l 'organizzazione dei
servizi bibliotecari, non ha
precedenti. Nemmeno I'av-
vento qualche anno fa della
cosiddetta automazione può
essefe portato a paragone
di ciò che oggi sta provo-
cando la  te lemat ica  ne l
mondo del le bibl ioteche: si
puo ca ta logare ,  s i  puo ge-
stire un servizio di prestito
anche senza l I  computer ,
ma provate, se siete capaci,
a  concep i re  l ' i dea  d i  una
condivisione globale dell'in-
fo rmaz ione senza le  re t i .
L' impatto del la telematica
sulla biblioteca è totale: In-
ternet "più che una nuova
tecnologia o un nuovo me-
dium, può apparire come
un nuovo paradigma globa-
le "  lp .  197) .  ogn i  serv iz io
va dunque ripensato in fun-
zione delle nuove possibi-
lità offerteci dal poter ope-
rafe 1n fete, senza muta-
mento dell'obiettivo finale,
soddisfare i bisogni dell'u-
tente, ma con la îir'novata
consapevole zza del nuovo,
immenso pofenziale a no-
stra disposizione. Ma a qual-
cuno l'immensità potrebbe

anche spaventare. L'oceano
sconfinato delle informazio-
n i  d ispon ib i l i  i n  In te rne t
presta i l  f ianco a cri t iche
non solo da parte del la mai
estinta genia degli apocalit-
tici "laudatores temporis ac-
t i " ,  ma anche da  pa t te  d i
osservatori meno prevenuti
e più interessati alle nuove
tecnologie, comunque con i
piedi ben piantati ^ terra.
Due sono i  punti  maggior-
mente presi di mira: recu-
pero del l ' informazrone e
qualità della medesima.
Per potere effett ivamente
godere del potenziale infor-
mativo di Internet occorro-
no strumenti in grado di ge-
stire la mole di dati disponi-
bile: problema dunque emi-
nentemente bibl iografico
che, secondo Ridi,  può es-
sere affrontato in due modi:
costruendo il supercatalogo

(in altre parole "indicrzzare

in maniera descrittivamente
e semanticamente soddisfa-
cente quell'enorme oceano
anarchico di informazione
in costante movimento co-
st i tui to dal l ' insieme del le r i-
sorse disponibili via Internet
nel loro complesso", p. 183)
oppure inserendo nel pro-
prio catalogo ^trtom tizzato
"i riferimenti alle risorse In-
ternet che si ritengono utili
per i propri utenti" (p. 184).
Se, concordemente con l'au-
tore, la prima ipotesi appare
forse utopica, la seconda è
senz'altro più interessante e
certo più aderente alla real-
tà: un'occhiata ai si t i  che si
propongono come punti di
partenza alla navrgazione o
di riferimento alla medesi-
ma ci dimostra che non è
da l l 'a l to ,  da  un  au tor i tà  so-
vracosti tuita che vengono
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impartite direttive sul come
e sul cosa catalogare, bensì
dal basso: ogni progettista
di r isorse ha come scopo
prioritario l'aiuto pragmati-
co, concreto al proprio ba-
cino di utenza.
Dal mio punto di vista, al
momento, non è assoluta-
mente possibile ipotizzaîe
una catalogazione delle ri-
sorse di rete che sia al con-
tempo qualitativamente vali-
da e quantitativamente non
dico esaustiva ma significa-
t i va .  D i  f ron te  a l l ' e te rno  r i -
torno del mito bibliografico
del catalogo dei cataloghi
l 'unica speîanza di r iuscire
ad usufruire di gran parte
(non della totalità) dei dati
disponibili è rappresentata
dallo sviluppo di software
in grado di analizzarc e ca-
talo gar e automaticamente,
in modo più o meno sofisti-
cafo, Ia disponibilità delle
r i s o r s e  d i  r e t e .  G i à  o g g i
senza i  motori  di r icerca,
che sono ancora strumenti
tutto sommato abbastanza
rozzi e stupidi, la nostra ca-
pacità di reperire informa-
zioni nel \íeb sarebbe for-
temente compromessa.
Per ciò che conceme la qua-
lità dell'informazione dispo-
nibi le in rete, se I 'aspetto
della "fossili zzazione (fos-

silization) dei link che pos-
sono condurre in un vicolo
cieco o verso una informa-
zione non più aggiomata o
addirittura erronea" (p. 198)
assume sempre  meno im-
pofianza grazie a browser
(e ad applicazioni comple-
m e n t a r i ,  i n  p a r L i c o l a r e  i
"link verification robot") in
continuo progresso dal punto
di vista del controllo dina-
mico  de i  co l legament i  e
della mappatura istantanea
delle risorse effettivamente
es is ten t i  ed  operant i  ne l
webspace, diverso è i l  di-
scorso in merito all'autore-
volezza dei documenti pre-
senti  in rete. L'awento di
un  s is tema come i l ' $7eb,
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che facilita e dunque stimo-
la la produzione di massa
di documentazioîe elettro-
nica, indubbiamente tende
ad abbassare il livello quali-
tat ivo globale delf infor-
mazione disponibile. A par-
te l'or.via difficoltà di defini-
re dei criteri di qualità vali-
di per futti i documenti elet-
tronici il problema di deli-
mitare il recupero di record
ins ign i f i can t i ,  che  tocca  in
modo particolare i bibliote-
cari e i documentalisti, può
essere affrontato sia parten-
do da una pianificazione il
più possibile attenta e me-
ditata della strategia di ri-
cerca ,  s ia  p red isponendo
delle griglie di valutazione
per la documentazione re-
cuperata, griglie che posso-
no essere almeno in parte
^ufomatizz le (ad esempio
la verìfica del sito di prove-
nienza del documento) per
rendere ancora più efficien-
te i l  processo di control lo
dei risultati.
Uno dei pregi del volume
di Ridi è sicuramente quello
di individuare degli spunti
di applicazione di Internet
in grado di influire su ogni
singolo servizio e dunque
sul rendimento globale di
un  s is tema d i  med iaz ione
dell' inf ormazione comples-
so e articolato come la bi-
blioteca: gli argomenti trat-
tati dall'autore in questa ter-
za parfe del volume sono
tanti e di tale interesse che
- ripeto - tutti possono e
debbono sentirsi coinvolti.
Ed ora uno sguardo alle pri-
me due part i  del volume
che, come awerte lo stesso
Ridi, "sono più generali, nel
senso che possono essere
lette anche da un :utilizzato-
re di Internet (internauta)

generico, non bibliotecario"

1p. \2). Nella prima si spie-
ga cosa è Internet owero,
come si diceva, si cerca di
definire il fenomeno: un po'
di storia e geografia della
re te  de l le  re t i ,  a lcune i r r i -

nunciabili nozioni tecniche
e una schematica illustrazio-
ne dei diversi tipi di colle-
gamento. Nella seconda ven-
gono presentati i vari seryizi
e strumenti disponibi l i  per
un uso proficuo di Internet:
si tratta della sezione mag-
giormente ed inevitabilmen-
te destinata ad un rapido
invecchiamento come del
resto è già accaduto per il
volume di Basili e Pettenati
che, ad esempio, dedicava
solo quattro pagine al \7eb
(Ridi ne r iserva trenfa al
medesimo argomento); per
f a r e  u n  a l t r o  e s e m p i o ,  i n
questa príma edizione non
vi è un accenno a Java, t l
nuovo l inguaggio di pro-
gîammazione che sta scate-
nando nel mondo della te-
lemafica un terremoto di
conseguenze inimmaginabi-
li. Vanno segnalate come di
particolare interesse le pagi-
ne dedicate alla posta elet-
tronica, definita "la risorsa
più rivoluzionaria nell'orga-
n izzaz ione de l  lavoro  -

non solo in biblioteca - e
in genere nelle relazioni so-
cial i"  (p. 39): uno dei prin-
cipali elementi della rivolu-
zione telematica è proprio
la possibi l i tà di stabi l i re
nuovi contatti umani: Inter-
net non solo connette i com-
putef, ma soprattutto con-
nette le persone che li usa-
no, persone che trovano in
rete il modo di presentarsi,
di incontrarsi, di discutere,
di scambiarsi pareri e consi-
gl i  senza troppe prevenzio-
ni e formalismi.
Concludono il volume una
nutritissima bibliografia (par-

ticolarmente atteîta alla pr<>
duzione itali^na sul tema e
comprendente riferimenti a
t e s t i  s i a  e l e t t r o n i c i  s i a  a
stampa alla quale si riman-
da dalla fine di ogni capito-
lo per i tradizionali "ulterio-

ri approfondimenti") e un
pratico indice analitico degli
argomenti ftattati.

Albeno Salarelli
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